
Cari parrocchiani, 
il Signore Gesù ascende al cielo e 
torna alla destra del Padre. Di là 
verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Non si è allontanato da noi. 
Rimane con noi tutti i giorni sino 
alla fine del mondo. 
Gesù ci indica non solo qual’è la 
nostra meta, lo stare con Lui e col 
Padre per sempre nella gioia 
della Spirito Santo ma ci indica 
anche la s t rada. I l nos t ro 
pellegrinaggio terreno è un 
continuo cammino che necessita 
di ascensioni. Nel libro dei Salmi ci 
sono a lcun i tes t i ch iamat i 
appunto Salmi delle ascensioni. Il 
pellegrino ebreo li recitava dal 
salmo 119 al 133 mentre si 
accingeva a salire alla città 
santa, Gerusalemme, la città 
posta sul monte Sion. Ne riporto 
uno molto famoso, il salmo 129 
c o n o s c i u t o c o m e i l “ D e 
profundis” che si recita sempre ai 
funerali e che qualche anziano 
come la cara signora Gina di 
P e d e m o n t e s a a n c o r a a 
memoria in latino:  
Dal profondo a te grido, o 
Signore; 
Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti 

alla voce della mia preghiera. 
Se consideri le colpe, Signore, 
Signore, chi potrà sussistere? 
Ma presso di te è il perdono: 
e avremo il tuo timore. 
Io spero nel Signore, 
l'anima mia spera nella sua 
parola. 
L'anima mia attende il Signore 
più che le sentinelle l'aurora. 
Israele attenda il Signore, 
perché presso il Signore è la 
misericordia e grande presso di 
lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele 
da tutte le sue colpe. 
Parla di un’umanità sprofondata 
in un abisso che invoca l’altezza 
di Dio, il fine orecchio del suo 
cuore. L’Altissimo ascolterà dal 
cielo chi lo invoca dalla terra? 
Per il credente si. Presso di lui è 
misericordia. Perciò si può tornare 
a s p e r a r e . L ’ a n i m a d e l l a 
sentinella che veglia di notte 
s o s p i r a i l g i o r n o p e r c h é 
finalmente finirà il turno e potrà 
andare a r iposa re . I l so le 
scaccerà ogni terrore delle 
tenebre della notte. A maggior 
ragione chi guarda a Cristo 
punta gli occhi verso un cielo 
che sarà rischiarato. Per sempre.

LUNEDì 

9
8.30 Messa a Berbenno def.migranti morti in mare 

17.30 Messa a S.Pietro def.Renzo e Caterina Catelotti, 
7°Andrea Miribung 
20.00 Rosario alla cappellina di Foppa

MARTEDì 

10
17.30 Messa a Polaggia def. per incidenti sul lavoro 
20.00 Rosario da Orsola Cantoni via S.Benigno, 16

MERCOLEDì 

11
8.30 Messa a Berbenno def.morti in montagna 
20.00 Rosario e Messa a Monastero casa Franco Mufatti Def. 
Legato Mainini Maria 

GIOVEDI’ 

12
17.30 Messa a Pedemonte ann. Scamozzi Pina e Federico 
 ann. Mufatti Maria Luigi e Mariuccia 
20.00 Rosario a Pedemonte Severina Leoni via Valdorta 333 
21.00 Incontro in oratorio per adulti disponibili per il grest 

VENERDI’ 

13
17.30 Messa a Regoledo def.fam.Bormetti-Bardaglio 
20.00 Rosario a Regoledo casa Susi Festoli via XXV aprile 
21.00 Serata di formazione sul primo soccorso con Denis Rossi

SABATO 

14
14.30 in chiesa incontro per famiglie del Battesimo 
16.30 incontro fidanzati 
18.00 Messa a Berbenno def.Renato, Rinaldo e 
Giuseppina, Fumasoni Umberto-Elisabetta-Rocco, Bongiolatti 
Natale e Montani Chiarina 
20.00 Rosario a Scìma cortile Libera via Mazzini 72

DOMENICA 

15 
Pentecoste

8.00 Messa a Polaggia def.Pietro e Domenica 
9.30 Messa a Monastero def.Lucio 
10.30 Messa a Berbenno per la comunità 
11.00 Messa a Pedemonte  
20.00 Rosario casa Meraviglia Merlo via Spinedi 40

parroco: d.Feliciano Rizzella 0342 493299 (oratorio con segreteria telefonica) 
urgenze 3381700937  feliciano.rizzella@icloud.com 
collaboratore: d.GianPaolo Acquistapace 0342 493575 urgenze 338 8104117 
giampaolo.a@libero.it 
collaboratore: d.Lorenzo Salinetti 340 79 17 197 
cappellano Casa di riposo S.Benigno d. Franco Cornaggia 0342 492120 

Segreteria parrocchiale: 0342 493299 Lunedì e Mercoledì 9.00-11.00 
Intenzioni S.Messe: Lunedì 9.00-11.00 in oratorio Luigi 0342 493299 
SITO: www.oratorioberbenno.it   MAIL: info@oratorioberbenno.it

Comunità 
pastorale 

parrocchie  
Berbenno, 

Monastero, 
Pedemonte

Ascensione del Signore

ASCENDI

ann. Forza Egidio e Bruno,def. 
Gusmerini Giacomo Fernando e nonni
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CAMPI ESTIVI  
3-9 luglio a Bocca di Magra per ragazzi 
2003-2004-2005 ISCRIZIONI APERTE IN SEGRETERIA 
I GENITORI CHE DESIDERANO VENIRE A FARE I 
CUOCHI ACCOMPAGNATORI SI RIVOLGANO A 
DON FELICIANO 
10-17 luglio a Cesenatico campo estivo famiglie 
ISCRIZIONI APERTE IN SEGRETERIA 
Depliant informativi nelle chiese e all’oratorio

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO  
10-20-25-30-40-50 anni e oltre Domenica 22 maggio TENETEVI LIBERI! 
MESSA E PRANZO INSIEME A PEDEMONTE 
In questi giorni stanno distribuendo gli inviti. Anche se a qualcuno 
non viene recapitato l’invito può partecipare lo stesso informando la 
segreteria dell’oratorio. 

PROPOSTA ESTIVA PER RAGAZZI DAL 2002 E SUPERIORI 
Lourdes in pullman dal 31 luglio al 5 agosto. 
Il prezzo dovrebbe aggirarsi sui 350 €. I servizi vanno dalle attività di 
supporto per il viaggio (carico e scarico bagagli), a quelle di 
assistenza ai malati nei passaggi esterni al Salus (spingere 
carrozzine), a servizi interni al Salus (mensa, pulizie, ecc.). Insieme a 
percorsi formativi. Il Salus è la struttura di accoglienza e supporto 
dei pellegrini dell’Unitalsi. Può essere significativo proporre l'Unitalsi 
come una possibilità concreta per i giovani di servizio e di carisma.

ROSARI NEL MESE DI MAGGIO 
Mio desiderio è andare la sera a pregare il Rosario 
nei giardini o case o piazze dove non si è mai stati 
con un gruppo di persone a recitare la corona per 
il mese di maggio. Vorrei preferire i luoghi dove poi 
ci sono malati o anziani o santelle, affreschi religiosi 
per le strade dei nostri paesi. Ci si può accordare 
tra vicini di casa e comunicare in segreteria 
lasciando indicato l’indirizzo, via, numero civico e 
telefono.

BATTESIMI COMUNITARI PENTECOSTE DOMENICA 15 MAGGIO 
ore 15.00 chiesa parrocchiale B.V.Assunta Berbenno 

1)Gianoncelli Sofia, 2)Pignone Aurora, 3)Diego, 4)Vanotti Mia, 
5)Fumasoni Davide, 6)Dell’Agostino Diana, 7)Guerrini-DeLuca 
Enrico, 8)Salinetti Ginevra, 9)Giana Diego. 
I Battesimi sono occasione di grande festa per tutta la comunità 
parrocchiale. Lo Spirito Santo che i credenti riconosco nel 
Sacramento fa di ogni bambino un figlio amato da Dio che vuole 
che tutti gli esseri umani incontrino un Dio Amore, erede della vita 
eterna, appartenente alla Chiesa, INVITO TUTTI A PARTECIPARE.

Da venerdì 4 Dicembre 2009 presso l’oratorio del 
Sacro Cuore di via Aldo Moro a Sondrio è aperta 
la sede dellaASSOCIAZIONE AMICI DI SAN 
PATRIGNANO con il seguente orario: martedì e 
venerdì dalle 20.30 alle 22.30 

Per informazioni tel: 3356481274 (risponde Marisa)

PAPA FRANCESCO AI POTENTI D’EUROPA 

«Che cosa ti è successo Europa umanistica, 
paladina dei diritti dell’uomo, della democrazia 
e della libertà? Che cosa ti è successo Europa 
terra di poeti, filosofi, artisti, musicisti letterati? 
Che cosa ti è successo Europa madre di popoli 
e nazioni?». Francesco scuote l’Europa. La 
mette davanti allo specchio perché s’interroghi 
e sappia rivedere i segni della sua stanchezza e 

della sua vecchiaia, segni di questa rovinosa decadenza che la 
portano oggi a trincerarsi, a negarsi. La chiama a cancellare quelle 
rughe che «non appartengono all’anima dell’Europa» affinchè «le 
difficoltà possono diventare promotrici potenti di unità». E la 
sollecita come figlio a ritrovare se stessa, ad attingere dalle propria 
memoria, dalle più profonde riserve culturali «come un figlio che 
vuole ritrovare «nella madre Europa le sue radici di vita e di fede». 
«Le radici dei nostri popoli, le radici dell’Europa si andarono 
consolidando nel corso della sua storia imparando a integrare in 
sintesi sempre nuove le culture più diverse e senza apparente 
legame tra loro – afferma il Papa – l’identità europea è, ed è 
sempre stata, un’identità dinamica e multiculturale». Francesco 
invita quindi «a fare memoria», a una «trasfusione di memoria» che 
«non solo ci permetterà di non commettere gli stessi errori del 
passato ma ci darà accesso a quelle acquisizioni che hanno 
aiutato i nostri popoli ad attraversare positivamente gli incroci storici 
che andavano incontrando». L’anima europea – ricorda è nata 
dall’incontro di civiltà e popoli, più vasta degli attuali confini 
dell’Unione ed è chiamata a diventare modello di nuove sintesi e di 
dialogo. Il volto dell’Europa non si distingue infatti nel contrapporsi 
ad altri, ma nel portare impressi i tratti di varie culture e la bellezza di 
vincere le chiusure».


